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 Ferrara,  

 

PROT. GENERALE N.  

 

PEC: «Indirizzo_posta_elettronica»  

 

«Titolo» 

«Nome_società» 

«Riga_1_indirizzo» 

«CAP» «Città» «Paese» 

 

PROCEDURA NEGOZIATA ex art. 36, co. 2, lett. b), D.Lgs. 50/2016 - IDEAZIONE ED ELABORAZIONE 

DEL PROGETTO DI ALLESTIMENTO DELLA MOSTRA INAUGURALE DEL MUSEO NAZIONALE 

DELL’EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH DAL TITOLO PROVVISORIO “ALLE ORIGINI 

DELL’ITALIA EBRAICA” da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 

D.Lgs. 50/2016 

Importo a base d’appalto € 120.000,00 (oltre oneri di legge ed IVA). CIG: 69811692E8 

  

INVITO A PRESENTARE OFFERTA 

 

 

1. Soggetti ammessi a partecipare Alla gara l’operatore economico invitato può partecipare anche in forma 

associata -nelle forme previste dalla legislazione vigente- con altri soggetti non invitati purchè 

complessivamente in possesso dei requisiti richiesti. 

 

2. Finanziamento dell’opera – L’opera è finanziata con fondi di bilancio della Fondazione MEIS. 

 

3. Descrizione del servizio: 

    – L’importo dell’appalto ammonta ad € 120.000,00 (oltre accessori di legge ed IVA). 

       Oggetto dell’appalto è l’ideazione ed elaborazione del progetto di allestimento della mostra inaugurale del 

Museo Nazionale dell'Ebraismo Italiano e della Shoah dal titolo provvisorio “Alle origini dell’Italia 

Ebraica” e l’attività di direzione dei lavori di allestimento, comprese le attività di coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione. 

        

L’allestimento di mostra ha un costo stimato di € 1.000.000,00 (oltre IVA) e tale importo costituisce il 

limite massimo di spesa dell’allestimento stesso. 

 

Le attività che vengono richieste all’affidatario sono le seguenti: 

1) attività di elaborazione del progetto di allestimento suddivisa in due fasi, la prima delle quali prevede la 

presentazione di una relazione illustrativa del progetto e di schemi grafici dell’allestimento; e la seconda, 

previa approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione MEIS degli elaborati di 

cui alla prima fase, la presentazione di relazioni generali e specialistiche dell’allestimento, elaborati grafici 

di dettaglio, disciplinare degli elementi tecnici, calcoli esecutivi, particolari costruttivi e decorativi, elenco 

prezzi unitari ed eventuale analisi, computo metrico estimativo del lavori di allestimento, piano di sicurezza 

e coordinamento, quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera e cronoprogramma dei 

lavori di allestimento, oltre ad ogni altro documento che occorrerà per predisporre gli atti delle gare per 

l’affidamento delle opere, degli impianti e dei manufatti necessari per l’allestimento della mostra; 

2) attività di direzione dei lavori di allestimento (compresa assistenza in cantiere, redazione della 

contabilità, assistenza al collaudo, ecc.) e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

 

La mostra si svolgerà nei locali del Corpo C, ristrutturato e adeguato funzionalmente allo scopo, dell’Ex 

Carcere di via Piangipane a Ferrara, primo lotto completato della futura struttura del MEIS, come meglio 
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indicato nel Progetto scientifico e nei disegni (planimetria generale, piante, prospetti e sezioni), allegati 

alla presente lettera di invito. 

 

La mostra sarà inaugurata il 13 dicembre 2017. 

 

4. Data limite ricezione offerte, pena l’esclusione – il giorno 20.03.2017 alle ore 13.00, per raccomandata 

postale, recapito a mano o a mezzo corriere postale. 

 

5. Indirizzo – FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELL’EBRAISMO ITALIANO E DELLA SHOAH 

– VIA PIANGIPANE N. 79-83 – 44121 FERRARA FE - TEL. 0532769137 - FAX 0532711772 - EMAIL: 

fondazione@meisweb.it - SITO INTERNET www.meisweb.it. 

 

6. Apertura delle buste, verifica della completezza e regolarità della documentazione amministrativa, 

apertura della busta contenente la documentazione tecnica e verifica della sua completezza – negli 

Uffici della Fondazione – il giorno 22.03.2017 alle ore 12,00. 

       La Commissione di gara si riunirà poi successivamente in sessione segreta per la valutazione dell’offerta 

tecnica. 

       Lettura della graduatoria delle offerte tecniche, apertura delle buste contenenti l’offerta economica e 

l’offerta di riduzione del tempo di esecuzione e lettura della graduatoria finale – negli Uffici della 

Fondazione – il giorno 24.03.2017 alle ore 15,00. 

 

 

7. Garanzie: 
 

Garanzia definitiva: l’Affidatario deve costituire una garanzia definitiva con le modalità di cui all’art. 93, 

comma 3, D.Lgs. 50/2016 pari al 10% dell’importo di contratto nelle forme e nei termini previsti dall’art. 

103 D.Lgs. 50/2016. 

Qualora l’offerta economica preveda un ribasso superiore al 10% la cauzione definitiva deve essere 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; qualora il ribasso sia superiore al 

20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

L’importo della cauzione è riducibile del 50%, ai sensi dell’art. 93, co. 7, D.Lgs. 50/2016, se il concorrente 

è in possesso della certificazione UNI CEI ISO 9000, in corso di validità alla scadenza del termine per la 

presentazione dell’offerta, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 

CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il concorrente ha l’obbligo di allegare la 

documentazione giustificativa, attestante il possesso della certificazione. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile con la riduzione 

di cui sopra, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 

e audit (EMAS), ai sensi del Regolamento (CE) 1221/2001, o del 20% per gli operatori economici in 

possesso di certificazione ambientale, ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20%, anche cumulabile con la riduzione 

di cui ai primi periodi per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che 

costituiscano almeno il 50% del valore dei beni e servizi oggetto del contratto, del marchio di qualità 

ecologica dell’Unione Europea (Ecolabel UE) ai sensi del Regolamento (CE) 66/2010.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15% per gli operatori economici che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra, ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire dei benefici, di 

cui al presente comma, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e 

lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

L’Affidatario ha l’obbligo di allegare la documentazione giustificativa attestante il possesso delle 

certificazioni che consentono la riduzione. 

Si precisa inoltre che: 

mailto:fondazione@meisweb.it
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- nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, solo se tutti gli operatori economici facenti parte del 

raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla 

riduzione della garanzia di cui all’art. 93, co. 7, D.Lgs. 50/2016. 

- nell’ipotesi di raggruppamento verticale, se tutti gli operatori economici facenti parte del 

raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla 

riduzione della garanzia; se solo alcuni degli operatori economici risultano in possesso della certificazione, 

solo questi potranno godere del beneficio della riduzione per la quota parte ad essi riferibile. 

La garanzia deve essere prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 

del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione 

del certificato di regolare esecuzione dei servizi affidati. Qualora la garanzia sia venuta meno in tutto o in 

parte, essa deve essere reintegrata dall’affidatario; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 

valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia 

medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

Qualora la cauzione venga rilasciata da Istituto di Intermediazione Finanziaria, dovrà essere documentato o 

dichiarato che quest’ultimo è iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 D.Lgs. 385/1993 e che svolge 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del Tesoro, 

Bilancio e Programmazione Economica in conformità al D.P.R. 123/2005. 

Non saranno accettate fideiussioni che contengano clausole attraverso le quali vengano posti oneri di 

qualsiasi tipo a carico della Committente.  

Per lo svincolo della garanzia definitiva si applica quanto previsto dall’art. 103, co. 5, D.Lgs. 50/2016.  

 

8. Offerta: 
 

Deve essere recapitata all’indirizzo di cui al precedente punto 5 in busta sigillata, controfirmata sui lembi 

di chiusura con l’aggiunta di nastro adesivo trasparente (senza ceralacca), recante all’esterno la seguente 

dicitura: PROCEDURA NEGOZIATA – IDEAZIONE ED ELABORAZIONE DEL PROGETTO DI 

ALLESTIMENTO DELLA MOSTRA INAUGURALE DEL MUSEO NAZIONALE DELL’EBRAISMO 

ITALIANO E DELLA SHOAH DAL TITOLO PROVVISORIO “ALLE ORIGINI DELL’ITALIA 

EBRAICA”. 

 

L'invio e la tempestività del recapito restano ad esclusivo rischio del mittente. 

L'offerta e tutta la documentazione allegata dovranno essere in lingua italiana. 
Le offerte presentate non possono essere ritirate dopo l'apertura della gara e rimangono valide e vincolanti 
per l'offerente per un periodo di 60 giorni dalla data della loro presentazione. 
 

La busta deve contenere n. 3 buste sigillate, anche queste controfirmate sui lembi di chiusura con 

l’aggiunta di nastro adesivo trasparente (senza ceralacca), aventi il seguente contenuto: 

 

A. documentazione amministrativa: documentazione amministrativa di cui al punto 12 - lett. A), B), C), 

D) o D bis), E) ed F);  
 

B. offerta tecnica: l’offerta tecnica deve essere così composta:   

1. una tavola di sintesi in formato A2 di illustrazione generale dell’idea progettuale accompagnata da una 

relazione di lunghezza non superiore a due cartelle dattiloscritte di 1800 battute l’una che esponga 

l’impostazione tecnico-allestitiva generale della mostra tenendo conto in particolare degli elementi di 

cui ai criteri e sub-criteri di cui al successivo punto 10;  

2. cinque tavole di sintesi in formato A2, pari al numero dei quadri in cui si articola il Progetto 

scientifico, ciascuna delle quali dovrà contenere una planimetria in scala e una o più sezioni e viste 

prospettiche. Ogni tavola dovrà essere accompagnata da una relazione di lunghezza non superiore a 
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una cartella dattiloscritta di 1800 battute che illustri l’impostazione tecnico-allestitiva di ciascun 

quadro, tenendo conto in particolare degli elementi di cui ai criteri e sub-criteri di cui al successivo 

punto 10;  

3. una relazione, di lunghezza non superiore a due cartelle dattiloscritte di 1800 battute l’una, con allegato 

un quadro riepilogativo sintetico, contenente una valutazione di massima dei costi di realizzazione 

dell’allestimento e della loro ripartizione di massima ed un quadro economico dell’intervento, tenendo 

conto delle seguenti esigenze: possibilità di riutilizzo di tutti/parte dei dispositivi nel futuro Museo, 

accessibilità per persone con disabilità, sicurezza degli utenti e dei lavoratori, contenimento dei 

consumi energetici e delle risorse ambientali, costi di utilizzo e manutenzione; 

4 una relazione, di lunghezza non superiore a 4 cartelle dattiloscritte di 1800 battute l’una, che illustri 

l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del personale effettivamente utilizzato nell’appalto, 

contenente l’indicazione nominativa dei soggetti che svolgeranno il servizio richiesto e le loro 

competenze ed esperienze attraverso la presentazione di non più di tre esempi di progetti realizzati 

negli ultimi dieci anni per ciascuno dei seguenti ambiti: 

1. espositivo: allestimento di spazi espositivi a carattere culturale e/o museale; 

2. scenografico: utilizzo in questo ambito di scenografie e repliche di oggetti anche di grandi 

dimensioni; 

3. multimediale: ricorso nello stesso ambito a dispositivi di comunicazione a carattere multimediale e 

a mezzi audiovisuali, sia tradizionali sia con l’utilizzo di tecnologie avanzate, di sonorizzazione, 

anche con il ricorso a effetti speciali e multisensoriali; 

4. grafico: per aver curato la progettazione grafica, tradizionale e/o innovativa, di dispositivi espositivi 

a carattere culturale e/o museale. 

Per ogni progetto dovrà essere presentata una tavola riepilogativa di formato A3. 

Si precisa che possono essere presentati da un minimo di tre progetti, che assommano in sé le 

caratteristiche dei quattro ambiti, fino ad un massimo di dodici progetti, tre per ciascuno dei singoli 

ambiti considerati. 

Per ciascun progetto la relazione deve specificare titolo o denominazione dell’intervento e tipologia 

dello stesso, luogo e sede dell’intervento, anno di svolgimento dell’attività, tipologia e breve descrizione 

della prestazione, valore dell’allestimento progettato, nonché il riferimento (attraverso un numero 

identificativo) alla tavola riepilogativa. 

 

Avvertenze 

Il Progetto scientifico di mostra ha carattere vincolante quanto agli obiettivi, alle caratteristiche ed 

all’articolazione generale in cinque “quadri” del percorso espositivo, mentre ha carattere orientativo circa 

la localizzazione dei quadri stessi e l’esatta configurazione delle unità in cui questi potranno essere 

suddivisi.  

Potranno essere presentate proposte di modificazione e/o integrazione circa la localizzazione quadri e 

delle unità, o in merito alle soluzioni e ai dispositivi individuati dal progetto scientifico di mostra, con 

l’individuazione di alternative o di correttivi finalizzati a produrre una verificabile ottimizzazione 

dell’organizzazione generale del progetto espositivo. 

 

Si dovrà anche tener conto del carattere di prefigurazione del futuro museo, adottando soluzioni di 

allestimento in grado di essere riutilizzate nel percorso espositivo del Museo dopo un periodo di 

stoccaggio in deposito. 

 

C. offerta di riduzione del tempo di esecuzione: cronoprogramma che illustri i tempi di svolgimento 

delle attività di contratto nel quale  concorrenti devono evidenziare le eventuali riduzioni dei tempi di 

espletamento dell’attività di elaborazione del progetto di allestimento rispetto a quanto indicato nello 

schema di contratto allegato alla presente lettera d’invito fino ad un massimo di 7 giorni solari per ogni 

fase; 

 

D. offerta economica: l’offerta economica, in bollo, deve contenere l’indicazione del ribasso offerto (in 

cifre ed in lettere) rispetto all’importo a base di gara (al netto da IVA ed accessori di legge) e la 
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specificazione (in cifre ed in lettere) degli oneri per la sicurezza interni, nonché, in caso di raggruppamenti 

temporanei non ancora costituiti, l’impegno che, in caso di aggiudicazione, gli operatori si conformeranno 

alla disciplina prevista dell’Art.48, comma 8, D. Lgs. 50/2016 e conferiranno mandato collettivo speciale 

con rappresentanza a quello fra di essi indicato come mandatario nella dichiarazione di cui all’art. 12, lett. 

E)-Ebis), della presente lettera d’invito, che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti. 

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 

 

In caso di raggruppamenti non ancora costituiti, tutti i documenti costituenti l’offerta (offerta economica, 

tecnica e riduzione del tempo di esecuzione), a pena di esclusione, dovranno essere sottoscritti da tutti gli 

operatori economici raggruppati. 

 

9. Sopralluogo:  
       Il 24.02.2017 ore 13,00 è prevista l’effettuazione di un sopralluogo(obbligatorio) degli spazi espositivi di 

cui al Corpo C dell’Ex Carcere di via Piangipane a Ferrara alla presenza dei Curatori della mostra. 

       Tutti gli operatori economici interessati a presentare offerta (o loro delegati) devono partecipare a tale 

sopralluogo. 

 

10. Commissione di gara e criteri di aggiudicazione: 

 La Commissione di gara sarà nominata dalla Fondazione nel rispetto di quanto previsto dall’art. 77 D.Lgs. 

50/2016. La Commissione sarà composta da n. 5 membri scelti tra soggetti di comprovata esperienza nel 

settore. 

 

 Il servizio sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei 

seguenti elementi: 

1. prezzo                                           punti 25 

2. offerta tecnica                               punti 70 

3. riduzione dei tempi di esecuzione delle attività di elaborazione del progetto espositivo    punti   5 

 

 Il punteggio relativo al prezzo ed alla riduzione dei tempi di esecuzione verrà assegnato a ciascuna offerta 

sulla base del rapporto di proporzionalità non lineare utilizzando la seguente formula matematica: 

Vi = ( Ri / Rmax )α x 25 

dove Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 

α = coefficiente > 0 

Il valore di α viene fissato in 0,5 

 

Nella valutazione dell’offerta tecnica si terrà conto dei seguenti sub criteri: 

1. Qualità del progetto espositivo      da 0 a 35 punti 

2. Organizzazione ed esperienza del personale impiegato   da 0 a 25 punti 

3. Valore tecnico e funzionale      da 0 a 10 punti 

 

Relativamente alla qualità del progetto espositivo il punteggio sarà assegnato considerando in particolare: 
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Conformità (da 0 a 10 punti) 
Coerenza con il Progetto scientifico e rispetto dei principi 

espografici 

Originalità (da 0 a 10 punti) 
Innovatività delle soluzioni allestitive e varietà dei dispositivi 

adottati 

Efficacia (da 0 a 5 punti) Impatto comunicativo delle soluzioni 

Valore d’insieme (da 0 a 5 

punti) 

Armonia complessiva del progetto ed equilibrato rapporto tra 

tutti gli elementi che lo compongono 

Accessibilità e sicurezza (5 

punti) 

Accessibilità del progetto di allestimento per le persone con 

disabilità e sicurezza degli utenti e dei lavoratori 

 

Relativamente alla organizzazione ed esperienza del personale impiegato il punteggio sarà assegnato 

considerando: 

Esperienza in ambito espositivo 

(da 0 a 3 punti) 

Coerenza dell’esperienza di allestimento di spazi espositivi a 

carattere culturale e/o museale con gli obiettivi e le 

caratteristiche della mostra da realizzare  

Esperienza in ambito scenogra-

fico (da 0 a 3 punti) 

Analogia della progettazione di scenografie e di repliche di 

oggetti anche di grandi dimensioni con gli obiettivi e le 

caratteristiche della mostra  

Esperienza in ambito multime-

diale (da 0 a 3 punti) 

Corrispondenza del ricorso a dispositivi multimediali e a mezzi 

audiovisuali e di sonorizzazione, tradizionali e/o avanzati, a 

effetti speciali e multisensoriali rispetto agli obiettivi ed alle 

caratteristiche della mostra da realizzare  

Esperienza in ambito grafico 

(da 0 a 3 punti) 

Pertinenza della progettazione grafica, tradizionale e/o 

innovativa, con gli obiettivi e le caratteristiche della mostra da 

realizzare  

Progetto organizzativo (da 0 a 

13 punti) 

Soggetti impegnati, efficacia, efficienza ed economicità del 

progetto di organizzazione del servizio richiesto 

Relativamente al valore tecnico e funzionale il punteggio sarà assegnato considerando in particolare: 

Flessibilità (da 0 a 2 punti) Adattabilità nel tempo, riuso dei dispositivi 

Economicità e manutenibilità (da 

0 a 5 punti)  

Economicità dell’allestimento previsto; facilità ed economicità 

della manutenzione dell’allestimento  

Sostenibilità (da 0 a 3 punti) 
Contenimento dei consumi energetici e delle risorse 

ambientali; contenimento dei costi di gestione e manutenzione 

 

Ciascun commissario di gara attribuirà in maniera discrezionale un punteggio, variabile tra 0 e 1, a ciascun 

sub criterio. Le ragioni di tale attribuzione devono essere adeguatamente motivate e la motivazione deve 

essere collegata ai criteri presenti nel bando.  

Terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti si procederà a trasformare la media dei 

coefficienti attribuiti per ciascun sub criterio ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti 

definitivi, riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie 

prima calcolate.  

All’offerta che ha ottenuto il coefficiente 1 verrà assegnato il punteggio massimo previsto per ogni singolo 

sub criterio. 

La riparametrazione verrà applicata anche con riferimento al punteggio complessivo ottenuto da ciascun 

offerente, pertanto, al miglior punteggio assegnato alla documentazione tecnica, prima dell’apertura 

dell’offerta economica verrà rapportato al valore massimo attribuibile (punti 70) mentre gli altri saranno 

adeguati proporzionalmente.  

 

11. Aggiudicazione 
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La gara verrà aggiudicata all’offerta che avrà ottenuto il miglior punteggio sulla base della graduatoria 

finale redatta dalla Commissione di gara sommando i punteggi relativi all’offerta economica e alla 

riduzione del tempo di esecuzione della progettazione a quelli già assegnati all’offerta tecnica.  

 

La Fondazione si riserva di ritenere valida la gara anche in presenza di una sola offerta. 

Nel caso di offerte uguali, si procederà a sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924. 

 

A norma dell’art. 110 del Decreto Legislativo n. 50/2016, in caso di fallimento, liquidazione coatta e 

concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di 

risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 108, ovvero di recesso dal contratto, ai sensi dell’art. 88, co. 4 

ter, D.Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 

appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento del servizio. 

L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di 

offerta. 

 

12. Documentazione tecnico-amministrativa da unire all’offerta, pena l’esclusione: 
A) dichiarazione sostitutiva di certificazione (in carta libera) con firma non autenticata del legale 

rappresentante dell’impresa, e corredata da fotocopia semplice di valido documento d’identità del 

sottoscrittore (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), nella quale l’operatore economico, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci ivi indicati, dichiara: 

a) di aver eseguito, negli ultimi tre anni (2014-2015-2016), servizi analoghi almeno pari ad € 200.000,00 

(oltre IVA ed accessori di legge), specificando nome del committente, oggetto ed importo di ciascun 

servizio. Si precisa che almeno uno dei servizi deve avere un importo di almeno € 100.000,00 (oltre 

IVA e accessori di legge);  

b) di possedere una copertura assicurativa per i rischi professionali con un massimale minimo di € 

1.000.000,00 per sinistro, indicando nome dell’assicurazione, data di scadenza del contratto e 

massimale.  

    In caso di associazione temporanea (costituita o da costituirsi) la dichiarazione dovrà essere resa da ogni 

singola impresa raggruppata. I requisiti dovranno essere posseduti nella misura minima del 60% da parte 

della capogruppo mandataria, fermo restando che la mandataria deve possedere i requisiti in misura 

maggioritaria e che il raggruppamento nel suo complesso deve comunque possedere integralmente i 

requisiti richiesti. L’affidatario dovrà dimostrare il possesso dei predetti requisiti con i mezzi di prova 

richiesti dalla Fondazione, di cui all’allegato XVII D.Lgs. 50/2016; 

 

B) dichiarazione sostitutiva di certificazione (in carta libera) con firma non autenticata del legale 

rappresentante dell’impresa, e corredata da fotocopia semplice di valido documento d’identità del 

sottoscrittore (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), nella quale l’operatore economico, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art.76 D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci ivi indicati, dichiara che:  

a) i soggetti che sottoscriveranno gli elaborati del progetto di allestimento, dei quali dovranno anche 

essere fornite le generalità, sono iscritti all’Albo degli Architetti e o, in caso di operatore economico 

stabilito in uno degli Stati dell’Unione Europea, di essere iscritto ad uno dei registri professionali 

indicati nell’allegato XVI D.Lgs. 50/2016. L’affidatario dovrà dimostrare il possesso dei predetti 

requisiti esibendo certificazione attestante tale iscrizione o, in caso di operatore economico stabilito 

in uno degli Stati dell’Unione Europea, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato membro di stabilimento, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che 

il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel 

Paese in cui è residente; 

b) i soggetti che svolgeranno le attività di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di 

esecuzione, dei quali dovranno anche essere fornite le generalità, sono in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge per lo svolgimento di tali attività (art. 98 D.Lgs. 81/2008). 
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In caso di associazione temporanea (costituita o da costituirsi) la dichiarazione dovrà essere resa dalla 

capogruppo mandataria (se l’associazione è già costituita) o congiuntamente da tutte le imprese 

raggruppate (se l’associazione è ancora da costituirsi); 

 

C) documento PASSoe rilasciato dall’ANAC, all’atto della registrazione all’AVCpass; 

 

D) in caso di associazioni temporanee il mandato all’operatore economico capogruppo redatto in 

conformità a quanto previsto dall’art. 48 D.Lgs. 50/2016 

OPPURE 

D bis) qualora l’associazione temporanea si avvalga della facoltà di presentare offerta prima della sua 

costituzione (ex art. 48, co. 8, D.Lgs. 50/2016), indicazione dell’operatore economico qualificato come 

mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite da ciascun operatore raggruppato. Tale 

dichiarazione dovrà essere resa da tutti gli operatori raggruppati nell’ambito della dichiarazione di cui 

al successivo punto E: v. fac-simile);  

 

E) dichiarazione sostitutiva di certificazione (in carta libera), con firma non autenticata del legale 

rappresentante dell’operatore economico, corredata da fotocopia semplice di valido documento 

d’identità del sottoscrittore (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000), nella quale l’operatore economico, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, attesta: 

1) in caso di società tra professionisti, l’iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio 

contenente tutte le indicazioni e gli elementi essenziali riportati nel certificato sostituito, nonché 

nominativi e poteri dei soggetti aventi poteri di legale rappresentanza, dei direttori tecnici e del 

collegio sindacale, e l’insussistenza negli ultimi cinque anni di dichiarazione di fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, ammissione a concordato o amministrazione controllata (in caso 

di operatore economico stabilito in uno degli Stati dell’Unione Europea, dovrà essere provata 

l’iscrizione in uno dei registri professionali indicati nell’allegato XVI D.Lgs. 50/2016 mediante 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro di stabilimento, ovvero 

mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da 

uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente); 

2) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, co. 1, 2, 3 ultimo periodo, 4, 5, nonché co. 7 e 9 

D.Lgs.  50/2016 (nella dichiarazione le cause di esclusione devono essere specificatamente indicate: 

v. fac-simile). 

Le dichiarazioni di cui ai commi 1, 2, 3 ultimo periodo, 5 - lett. l) e 7, del citato art. 80 devono essere 

rese anche per ciascuno dei soggetti sotto indicati: 

- per i professionisti singoli o per gli studi associati: 

 singoli professionisti; 

- per le società e le cooperative: 

 direttori tecnici e tutti i soci, se si tratta di S.n.c.; 

 direttori tecnici e tutti i soci accomandatari, se si tratta di S.a.s.; 

 direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, socio unico persona 

fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società; 

 membri del Consiglio di Amministrazione ai quali è stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, 

ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società; 

Le dichiarazioni di cui al comma 1, del citato art. 80 devono essere prodotte anche per i soggetti 

cessati dalla carica nell’anno antecedente la data del presente invito, aventi poteri di 

rappresentanza o di impegnare la società, o aventi qualifica di direttore tecnico; 
3) di avere esaminato il Progetto scientifico di Mostra, le planimetrie del Corpo C, di aver partecipato al 

previsto sopralluogo, di avere preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze 
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generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione del corrispettivo, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione del servizio; 

4) di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di gara vengano effettuate dalla 
Fondazione a mezzo PEC o, in mancanza di questa, a mezzo fax, indicando l’indirizzo di posta 
elettronica certificata -o il numero di fax- al quale le comunicazioni dovranno essere inviate; 

5) di acconsentire al trattamento, comunicazione e diffusione dei dati ai sensi del D.Lgs. 196/2003; 
6) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea, ovvero di non partecipare 

simultaneamente in forma individuale ed in associazione temporanea; 

7) che l’operatore economico applica ai propri lavoratori dipendenti i seguenti Contratti Collettivi: – 

indicare categoria di riferimento e data del contratto in vigore – e che è iscritta all’INPS: – indicare 

sede e matricola –; all’INAIL: – indicare sede e numero di posizione assicurativa –; alla CASSA di 

Previdenza: – indicare sede e numero di posizione –; specificando i motivi di eventuale mancata 

iscrizione; 

8) di impegnarsi, nel caso di affidamento del servizio, al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, di cui all’art. 3 L. 136/2010, ed a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, entro 

sette giorni dall’accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, entro sette giorni dalla loro 

prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché nello stesso 

termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

L’amministrazione effettuerà il pagamento sul conto comunicato, indicando il CIG. Ogni modifica 

relativa ai dati trasmessi deve essere comunicata. 

In caso di associazione temporanea la dichiarazione dovrà essere resa da tutte le imprese raggruppate; 

 
F)  copia della presente lettera d'invito e degli allegati Progetto scientifico di mostra, disegni schema di 

contratto firmato in ogni pagina, per integrale accettazione, dal legale rappresentante dell'operatore 
economico o da persona che può impegnare l'offerente. 
In caso di associazione temporanea la documentazione dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese 

raggruppate. 
 

N.B. La verifica del possesso dei requisiti avverrà, ai sensi dell’art. 81, co. 2, ultimo periodo, D.Lgs. 
50/2016, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura 
devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul portale ANAC (Servizi ad 
accesso riservato – AVCpass), secondo le istruzioni ivi contenute. 

 

Ai sensi dell’art. 3 D.P.R. 445/2000 la possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive di atto notorio o di 

certificazione oltre che alle persone fisiche e giuridiche aventi residenza o sede legale in Italia è estesa 

anche alle persone fisiche o giuridiche aventi residenza o sede legale in uno dei paesi appartenenti 

all’Unione Europea.  
 

All’operatore economico aggiudicatario saranno richiesti i documenti comprovanti il possesso di 

quanto dichiarato al punto 12, lett. A) e B). 

 

13. Subappalto: 

Non è ammesso il subappalto. 

Per le attività che non si configurano come subappalto si rinvia a quanto previsto dall’art. 105 D.Lgs. 

50/2016.  

 

14. Tempo utile di esecuzione del servizio:  

Per quanto riguarda l’attività di progettazione, il tempo di esecuzione del servizio è suddiviso in due 

fasi: 

a) 36 (trentasei) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del verbale di 

consegna del servizio, che potrà anche avvenire sotto le riserve di legge, per la presentazione della 

documentazione progettuale di cui alla prima fase (punto 3 della presente lettera d’invito); 
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b) 54 (cinquantaquattro) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di comunicazione 

dell’avvenuta approvazione degli elaborati progettuali di cui alla prima fase da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione MEIS (per l’approvazione la Fondazione si riserva un termine di 5 

giorni). 

Per quanto riguarda l’attività di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l’incarico riguarderà tutti i contratti che verranno stipulati dalla Fondazione per 

l’esecuzione delle opere, delle attività e delle prestazioni necessarie per la realizzazione 

dell’allestimento della mostra come da progetto approvato dalla Fondazione e cesserà al termine dei 

relativi collaudi. 
 

15. Ulteriori informazioni 

 

I dati personali relativi agli operatori economici partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o 

senza l’ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 

gara (tutela privacy). Titolare del trattamento è la Fondazione Museo Nazionale dell’Ebraismo e della 

Shoah. 

 

I dati giudiziari raccolti ai sensi del D.P.R. 445/2000 e D.P.R. 412/2000 saranno trattati in conformità a 

quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003. In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti 

previsti dall’art. 7 del citato Decreto. 

 

Gli allegati alla presente lettera d’invito sono pubblicati sul sito della Fondazione, www.meisweb.it. 

 

Per eventuali richieste di informazioni e/o chiarimenti è possibile inviare una mail al seguente indirizzo 

mostra@meisweb.it. Le risposte verranno inviate a tutti i partecipanti e pubblicate in un’apposita sezione 

del sito della Fondazione. 

  

Nel caso di soccorso istruttorio, secondo le disposizioni dell’art. 83, co. 9, D.Lgs. 50/2016, sarà applicata 

una sanzione pari all’uno per mille (importo minimo richiesto dalla legge) dell’importo a base di gara, 

entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta della stazione appaltante qualora, in sede di apertura della gara, 

vengano riscontrate mancanze, incompletezze ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi di gara. 

La sanzione si applica esclusivamente in caso di regolarizzazione. 

 

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nei casi tassativi fissati dagli artt. 80 e 83, co. 9, D.Lgs. 50/2016 e 

nei casi specificati dalla determinazione AVCP n. 4/2012 integrata e modificata per le parti incompatibili 

dalla determinazione ANAC n. 1/2015 e Comunicazione del Presidente ANAC del 25.03.2015 in quanto 

compatibili con il D.Lgs. 50/2016. 

 

Saranno considerate anomale le offerte che presentano le caratteristiche individuate dall’art. 97, comma 3, 

D.Lgs. 50/2016. Tali offerte saranno sottoposte alla procedura di verifica di cui al citato art. 97 D.Lgs. 

50/2016. 

 

Poiché l’importo a base di gara è inferiore alla soglia comunitaria, non si applica il termine dilatorio di cui 

all’art. 32, co. 9, D.Lg. 50/2016 (come previsto dall’art. 32, co. 10). 

 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata, in modalità elettronica (ai sensi dell’art. 32, co. 14, 

D.Lgs. 50), con spese a carico dell’aggiudicatario. 

 

Il Responsabile del Procedimento è il Direttore della Fondazione MEIS, Dott.ssa Simonetta Della Seta. 

 

L’esito dell’aggiudicazione sarà comunicato ai sensi dell’art. 76, co. 5, D.Lgs. 50/2016 e pubblicato sul sito 

Internet: www.meisweb.it. 

http://www.meisweb.it/
http://www.meisweb.it/
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Si allega alla presente: 

 

 Fac-simile dichiarazioni;  

 Disegni; 

 Progetto scientifico di mostra; 

 Schema di contratto. 

 

 

Distinti saluti.  

         Il RUP 

        Dott.ssa Simonetta Della Seta 

 


